
SANTO VOLTO DI  

NOSTRO SIGNORE  

GESÙ CRISTO  
Martedì prima del Mercoledì delle Ceneri  

 
 
 
 
La chiesa del Seicento, voluta e costruita dai Giustiniani, 
già dedicata al martire san Vincenzo, diacono spagnolo 
del III sec., da quasi 40 anni è diventata chiesa-santuario 
del Santo Volto di Nostro Signore Gesù Cristo. Ciò per 
volere del Servo di Dio Padre Ildebrando Gregori, fonda-
tore del monastero, grande apostolo dei giovani ma anche 
propagatore della devozione al Santo Volto. All'interno 
del santuario è possibile ammirare una copia a grandezza 
naturale della Sindone, conservata a Torino. La chiesa è 
meta di pellegrinaggi, è il luogo dove si invoca particolar-
mente la misericordia divina e il dono della pace. 

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                      Sal 26,8.9  
 

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;  
il tuo volto, Signore, io cerco.  
Non nascondermi il tuo volto.  
 
COLLETTA  
 

Padre santo, tu hai voluto che il tuo Figlio unigenito  
si incarnasse e ci offrisse nella sua natura umana  
una perfetta immagine della divinità;  
concedi che, partecipando con lui all'umiliazione della passione,  
meritiamo di contemplare in eterno il suo Volto glorioso  
nella gioia della risurrezione.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Is 50,4-9a 

Rendo la mia faccia dura come pietra  
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: 
chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. 
Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
Ecco, il Signore Dio mi assiste: 
chi mi dichiarerà colpevole? 
Ecco, come una veste si logorano tutti, 
la tignola li divora.  

Parola di Dio. 
 

oppure                                                                                                                        Is 53,1-10  
Come agnello sarà condotto al macello e non aprirà la sua bocca.  
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? 
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 
È cresciuto come un virgulto davanti a lui 
e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza 
per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per poterci piacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 



Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; 
e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare 
e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua posterità? 
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 
per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. 
Gli si diede sepoltura con gli empi, 
con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. 
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.  

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                         dal salmo 26 (27) 
 

R/ Confido nel Signore, non potrò vacillare. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?      R/ 
 

Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere.      R/ 
 

Se contro di me si accampa un esercito,         >>> 



il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia.     R/ 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco.    R/ 
 

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi,  
Dio della mia salvezza.     R/  
 
SECONDA LETTURA                                                                                           Rm, 6, 3-11 

Cristo risuscitato dai morti non muore più  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati 
nella sua morte?  

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affin-
ché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così an-
che noi possiamo camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente 
uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua 
risurrezione.  

Lo sappiamo: l'uomo vecchio che è in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse 
reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non fossimo più schiavi del pecca-
to. Infatti chi è morto, è liberato dal peccato. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che 
Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui.  

Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo 
Gesù.  

Parola di Dio. 
 

oppure                                                                                                                     Col 1,12-20 

Cristo è l'immagine del Dio invisibile.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi 
nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 
per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 



il perdono dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, 
Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai morti, 
perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, 
sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio. 
 
VANGELO                                                                                                                 Mt 17,1-9 

Il suo volto brillò come il sole  
 

✠    Dal vangelo secondo Matteo 
 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube lumi-
nosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All'udire 
ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Ge-
sù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non vide-
ro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».  

Parola del Signore. 
 



oppure                                                                                                                  Mt 27, 26b-30 

Intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo  
 

✠    Dal vangelo secondo Matteo 
 

(Pilato,) dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 
tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono 
una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, 
inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli ad-
dosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 

Parola del Signore. 

oppure                                                                                                                  Mc 15, 15b-20 

Gli percuotevano il capo e gli sputavano addosso  
 

✠    Dal vangelo secondo Marco 
 

Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise in libertà per loro Barabba e, 
dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta 
la truppa. Lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine e gliela mise-
ro attorno al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuoteva-
no il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si pro-
stravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo spogliarono della porpora e 
gli fecero indossare le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 

Parola del Signore. 
 

Oppure                                                                                                                    Gv 19,28-37 

Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.  
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni 
 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 
Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, 
imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver pre-
so l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato - era infatti un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e 
spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi insieme con 
lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gam-
be, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e ac-
qua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice 
il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la 
Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice an-
cora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.  

Parola del Signore. 



SULLE OFFERTE  
 

O Dio, nostro Padre, guarda il Volto del tuo Figlio  
che offrì se stesso quale vittima per noi,  
e fa' che, presentando la stessa immacolata ostia,  
noi pure diventiamo un olocausto a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO della passione del Signore I.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                            Is 53,4  
 

Egli si è caricato delle nostre sofferenze,  
si è addossato i nostri dolori  
e noi lo giudicavamo castigato,  
percosso da Dio e umiliato.  
 

oppure, specialmente Se è stato proclamato il vangelo della trasfigurazione:                                  Mt 17,9  
 

Mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro:  
«Non parlate a nessuno di questa visione,  
finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti ».  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Riuniti intorno alla tua mensa, ti preghiamo, Signore:  
risplenda su di noi il tuo Volto,  
perché, illuminati dalla tua parola  
e ristorati dal pane celeste,  
possiamo essere corroborati dalla potenza della tua croce  
e della tua risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 



 


